
PATTO Per ora il controllo di Telecom sarà

ancora in mano italiana. In base al patto para-

sociale, sottoscritto il 28 aprile scorso e reso

pubblico solamente ieri, i soci italiani di Tel-

co, la cassaforte che

custodirà il 23,6% di

Telecom Italia, avran-

no diritto di nominare

seiamministratori inclusoilpresi-
dente.Neldettaglio,dueammini-
stratori verranno designati dalle
Generali (28,1%),mentrene indi-
cheranno uno ciascuno Intesa
Sanpaolo (10,6%), Sintonia
(8,4%) e Mediobanca (10,6%).
Agli spagnoli di Telefonica, che
della nuova società hanno il
42,3% delle azioni (denominate
di “classe B” per distinguerle da
quelle degli italiani chiamate di
“classeA”), gli altri quattroconsi-
glieri tra iquali anche ilvicepresi-
dente.
Formalmente Telco, che suben-
tra a Olimpia, diventerà la cassa-
forte di Telecom con cinque au-
menti di capitale. Dopo il primo,
sottoscritto da Generali median-
te il conferimento del suo 4,06%
del capitale di Telecom e da Me-
diobancaconil suo1,54%,sipro-
cederà con la trasformazione da
società a responsabilità limitata a
società per azioni. Il secondo, in
denaro, è riservato a Telefonica;
il terzoaIntesaSanpaoloeilquar-
to a Sintonia.
Con il quinto, invece, si faranno
entrarenuovi«investitori italiani
individuati da Intesa Sanpaolo»
che potranno sottoscrivere, non
oltre i cinque mesi per un am-
montare non superiore al 5% del
capitale di Telco, una quota della
azioni “A”. I nuovi investitori
nondovrannoessereoperatori te-
lefonici e saranno sottoposti al-
l’accettazione di Telefonica.
Il gestore spagnolo, secondo il
patto che ha durata triennale,
avrà ildirittodichiedereunascis-
sionenonproporzionalediTelco

in modo da avere le azioni Tele-
comItaliacorrispondentiallapar-
tecipazionepossedutase leautori-
tà competenti, sia di tipo Anti-
trust e sia regolamentari, impor-
rannoaTelefonicaobblighididi-
sinvestimento in seguito all’in-
gresso in Telco. Inoltre Telefoni-
ca potrà uscire da Telco se Tele-
comdovesse realizzaredismissio-
ni all’estero del valore superiore
ai 4 miliardi di euro (Tim Brasil) .
O ancora se Telecom dovesse as-
sumere il controllo di una non
quotatanelsettore telecomunica-
zioni o una partecipazione sopra
al 10% di una quotata o, se infe-
riore, tale da attribuirle il diritto a
nominare uno o più consiglieri.
Questo perché Telefonica vuole
essere sicura di essere il solo part-
nerdiTelecom.Nonacaso,si leg-
ge in un ambiguo passo del testo,

gli azionisti di Telco «considere-
rannoinmodofavorevolequalsi-
asi iniziativa strategica che il ma-
nagement di Telecom Italia e Te-
lefonica volessero congiunta-
mente portare avanti, nella loro
autonomia ed indipendenza».
Piùcheunauspicioun’ingiunzio-

ne.
Conilnuovopattoci sarannoan-
cheunnuovoconsigliodiammi-
nistrazione. Quello che oggi esa-
mineràiconti (nonroseiconl’ec-
cezione di Tim Brasil e di Ti Me-
dia) potrebbe essere rimosso a
breve. Il presidente Pasquale Pi-

storio potrebbe lasciare il posto
nuovamente a Guido Rossi e
Francesco Caio (o Paolo Dal Pi-
no) diventare amministratore
unico al posto di Carlo Buora e
Riccardo Ruggiero, uomini trop-
poviciniaMarcoTronchettiPro-
vera.

Telecom-Telefonica, per ora comandano gli italiani
Telco nominerà sei amministratori, gli spagnoli quattro. Oggi il consiglio sui conti

Il «genio» dei prestanome: arrestato l’avvocato di Coppola
Paolo Colosimo accusato di associazione a delinquere finalizzata alla bancarotta. Il crac del gruppo è di 130 milioni

Alcoa, il colosso statunitense dell'alluminio,
ha offerto 33 miliardi di dollari fra contanti
ed azioni per acquisire l'altro gigante del
settore, la canadese Alcan. Il prezzo offerto
è di circa il 20% superiore all'ultima
chiusura in Borsa del titolo Alcan. Se
l'operazione dovesse andare in porto, si
verrebbe a creare un nuovo protagonista
assoluto in questo settore, considerato che
Alcoa è leader mondiale nell'alluminio,
mentre Alcan occupa la seconda posizione.

Taxi fermi, oggi, nelle maggiori città
italiane. È stato infatti confermato il
blocco del servizio annunciato nelle
scorse settimane. Il fermo - deciso per
protestare contro la mancata
convocazione da parte del governo -
interesserà circa 25mila auto pubbliche

ECONOMIA & LAVORO

Partedelle suegeneroseparcelle,
secondolaprocuradiRoma,era-
no il compenso della suaattività
di procacciatore di prestanome:
assoldava lituanie rumeni senza
permesso di soggiorno, per met-
terli al servizio delle società fan-
tasma del suo datore di lavoro.
Così, il noto avvocato romano
PaoloColosimo, legale del grup-
po Coppola, da ieri è agli arresti
domiciliari. Con studio a Roma,
nella centralissima via della Vi-
te, tra Montecitorio e piazza di
Spagna, il penalista Colosimo
dovrà rispondere di associazio-
neperdelinquere finalizzataalla
bancarotta. La sua abitazione e

la sua sede di lavoro sono state
perquisite perun'intera giornata
dalleFiammeGialle, allapresen-
za dello stesso pm Lucia Lotti,
che insieme ai colleghi Cascini e
Sabelli è titolare dell'inchiesta
sul gruppo Coppola. Un'indagi-
ne che ha scoperto un crac da
130milioni di euro più un'eva-
sione fiscale da 72, riservando
già numerosi colpi di scena e
che al momento appare tutt'al-
tro che conclusa. Pensare che
Colosimo, appunto fino a ieri e
apartiredamarzo,datadell'arre-
stodiDaniloCoppola,eradiven-
tato anche l'avvocato difensore
di tre collaboratori dell'immobi-
liarista, Tumino, Necci e Bolo-
gnese, finiti incarcere insiemeal

«capo» per bancarotta e riciclag-
gio. Di recente Colosimo aveva
visto la sua notorietà cresciuta
grazieaun'altra inchiestaclamo-
rosa, quella sul cosiddetto «La-
ziogate», lo spionaggio informa-
tico che sarebbe stato effettuato
ai danni della Lista Mussolini ai
tempi delle Regionali 2005 del
Lazio. Colosimo, nel «Lazioga-
te», ha difeso l'ex portavoce del
senatore Storace Nicolò Acca-
me, tra l'altro sempre sostenen-
do la tesi del «complotto politi-
co», anche se, finora, invano: a
marzo Accame è stato rinviato a
giudizio - insieme a Storace - e il
processo inizierà il 15 maggio .
Secondo il gip Maurizio Caiva-
no, l'avvocato Paolo Colosimo

avrebbe «avuto un ruolo nell'in-
dividuazione dei cittadini litua-
ni Paulius Kerusauskas e Plauske
Edvardas», di fatto clandestini,
irreperibili e denunciati per pic-
coli reati contro il patrimonio:
uno di loro, in particolare, du-
rante un'assemblea svolta pres-
so lo studio di un notaio roma-
no, fu nominato amministrato-
reunicodella Spica Immobiliare
srl, una delle tante società entra-
te nella galassia del gruppo Cop-
pola allo scopo di distrarre capi-
tali e frodare il fisco. Predecesso-
re del lituano nella carica di am-
ministratoreunico era stato il la-
titante Andrea Raccis, tra i colla-
boratori di Coppola destinatari
dell'ordinanzadicustodiacaute-

lare emessa a marzo. «La Spica è
stata interamentespogliatadelle
sue attività per essere prima po-
sta in liquidazione… poi cancel-
lata dal registro delle imprese di
Roma dopo il trasferimento del-
la sede sociale in Lituania», scri-
ve il gip Caivano spiegando il
meccanismo delle «bare fiscali».
D'altra parte, l'utilizzo di presta-
nome extracomunitari da parte
del gruppo immobiliare è un si-
stemagiàemersoaitempidell'ar-
restodi Coppola: si era scoperto,
ad esempio, che l'immobiliari-
staavevanominatocomeammi-
nistratoreunicodellasocietàMi-
cop, Doru Trifan, rumeno, in re-
altà facchino in uno degli hotels
di sua proprietà, il «Daniel's».

A testa bassa. Pier Giorgio Romiti, figlio di Ce-
sare, non ci sta a lasciare il Consiglio di ammi-
nistrazionediGemina,untempoincontrasta-
to feudo di famiglia, eattacca. Dietro - dice - ci
sono«solo questioni di potere, non vedo altre
motivazioni». Nel nuovo Consiglio di ammi-
nistrazione non figurano, infatti, nè Romiti
nè ilpresidenteCarloGatto, sostituiti, rispetti-
vamente, da Franco Tatò e da Guido Angioli-
ni.
A non volere la riconferma di Romiti sarebbe
stata Mediobanca, che avrebbe motivato
l’esclusionesostenendo-secondoquantorife-
rito da Cesare Romiti - che l’amministratore
delegato avrebbe diviso gli azionisti. Una scel-
ta, secondo Pier Giorgio Romiti, che sarebbe
«una clamorosa mistificazione dei fatti». «Di-

re che avrei diviso la compagine azionaria -
prosegue - è una calunnia: se Renato Pagliaro
(condirettore generale di Mediobanca, ndr)
l'avesse detto a me, non avrei esitato a denun-
ciarlo».
Al centro della disputa, Adr, la società che ge-
stisce gli aeroporti di Roma. Riguardo il possi-
bile riacquisto della quota Adr in mano all'au-
straliana Macquarie, infatti, per Romiti si sta-
rebbe «delineando un’operazione non parti-
colarmente valida». «Chi ha una quota di
maggioranza non spende il doppio per com-
prarneunadiminoranza.Conbuonapacede-
gli uccelli del malaugurio che mi hanno gira-
to intorno inquesti anni,noiabbiamopagato
il 21% meno di 300 milioni e poco più di 300
milioni per il resto della quota. Queste sono
buone operazioni: me lo dico da solo, perchè
se aspetto che me lo dica Mediobanca sto fre-

sco».
A chi poi gli chiedeva se la famiglia abbia in-
tenzione di lasciare Gemina, Pier Giorgio Ro-
miti ha risposto di non rappresentare la fami-
glia aggiungendo poi che «sul tappeto ci sono
tutte leopzioni,masiccome quantoc'èè stato
costruito da noi, non vorremmo uscire».
Ma l’ira dei Romiti non si ferma qui. Riguardo
alla possibilità che Bigli 3, la finanziaria di fa-
miglia, promuova un’azione di responsabilità
neiconfrontidegliamministratoriqualoraun
eventuale aumento di capitale di Gemina per
finanziare il possibile riacquisto della quota
Adr in mano a Macquarie, pregiudichi le quo-
tazioni del titolo, possibilità ventilata in as-
semblea da una rappresentante della Società
facentecapoalla famiglia Romiti,PierGiorgio
Romiti commenta: «Immagino non sia una
boutade».

Assunzione «congelata»
per 3.200 lavoratori Atesia

Romiti accusa: Mediobanca ci ha cacciato
Tatò alla guida di Gemina. Per Adr la famiglia valuta azioni di responsabilità

ALLUMINIO, OPA DI ALCOA
SULLA CANADESE ALCAN

Pasquale Pistorio Foto di Luca Bruno/Ap

Da oggi 56 mila tabaccai si asterrano a
oltranza dalla vendita di ricariche
telefoniche del valore inferiore a 10 euro,
sia nella modalità «scratch» che in quella
on line. La decisione di proseguire nella
protesta è stata presa del Comitato
esecutivo della Fit, che ha deliberato il
blocco «sine die» delle vendite di ricariche,
in attesa che il governo convochi, come
richiesto, il tavolo delle trattative con le
società telefoniche.

Festival di filosofia, 
Auditorium di Roma

mercoledì 9 maggio, ore 20
Giuliano Ferrara vs 

Paolo Flores d’Arcais 

La “volontà di Dio” è compatibile 
con la democrazia?

***
sabato 12 maggio 

(non c’è solo il “Family day”) 

ore 11 Gesù di Nazaret 
Corrado Augias, padre Raniero

Cantalamessa, Paolo Flores d’Arcais,
Paula Fredriksen, Eugenio Scalfari

ore 15,30    Eutanasia
Barbara Duden, Ignazio Marino,

Eduard Verhagen, Paolo Flores d’Arcais 

ore 21,30   Fedi e Illuminismi
Piergiorgio Odifreddi, Josep Ramoneda,
Fernando Savater, Giovanni Franzoni,

Paolo Flores d’Arcais

MicroMega collabora al

■ / Milano

■ di Angela Camuso

■ di Roberto Rossi / Roma

TABACCAI: DA OGGI STOP
ALLE RICARICHE TELEFONICHE

■ Il Consiglio di Stato ha re-
spinto il ricorso del Ministero
del Lavoro contro l'ordinanza
del Tar del Lazio che lo scorso
23 novembre aveva congelato
l'assunzione di 3.200 lavoratori
deicallcenterAtesia,dellasocie-
tà Almaviva.
Gli ispettori del Ministero, con
verbali del 21 e 24 agosto 2006,
avevano qualificato come lavo-
ro subordinato i rapporti di la-
voro a progetto degli impiegati
deicallcenter,chiedendonel'as-
sunzione. Nel frattempo, a di-
cembre, ilgruppoAlmavivaave-

va raggiunto un accordo per la
stabilizzazione con contratto di
lavoro part time a tempo inde-
terminato di 6.300 lavoratori a
progetto di Atesia e degli altri
call center del gruppo.
Secondo il gruppo Almaviva, la
sentenza del Consiglio di Stato
non interrompe questo proces-
so avviato a dicembre, che an-
drà avanti nei tempi program-
mati.
Sempre secondo Almaviva sino
ad oggi sono stati formalizzati i
contratti relativi a 1.500 lavora-
tori.
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